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 SETTORE MANUTENZIONI SERVIZI SUAP

Ufficio Manutenzioni e Servizi 

                                                             
Raccolta Ufficiale n. 884 del 13/12/2018

        
                                                                                                
             

OGGETTO: Affidamento in concessione della rete di distribuzione delle acque 
reflue affinate provenienti dall'impianto di depurazione ed 
affinamento del Comune di Castellana Grotte con destinazione riuso 
irriguo. Impegno di spesa per Affidamento servizio di pubblicazione 
del bando di gara e liquidazione contributo ANAC. CIG Z4B2648CDB 

IL RESPONSABILE

Premesso che

-  il  Comune  di  Castellana  Grotte  ha  realizzato  ed  è  proprietario  di  un  impianto  di
affinamento per il riutilizzo in agricoltura delle acque reflue, individuato come un comparto di
trattamento terziario, strettamente connesso con l’impianto di depurazione dei reflui urbani a
servizio del Comune;
- è stato sottoscritto il "Protocollo d'Intesa" per l'assunzione in gestione e l'avvio all'esercizio
dell'impianto  di  affinamento  per  il  riutilizzo  in  agricoltura  delle  acque  reflue  affluenti
dall'impianto di depurazione a servizio dell'agglomerato di Castellana Grotte;

Vista  la  delibera  di  Giunta  Comunale  n.155  del  06/10/2017  di  modifica  dell’assetto
Organizzativo dell’Ente “macrostruttura”;
Visto  il  Decreto  Sindacale  prot.n.14446  del  06/10/2017,  relativo  al  conferimento
dell’incarico per le funzioni di Responsabile del Settore VI – Manutenzione – Servizi- SUAP;
Accertata la competenza del Settore alla trattazione di questo Procedimento;
Visto  il  D.Lgs.n.267  del  18.08.2000  di  approvazione  del  Testo  Unico  delle  Leggi
sull’ordinamento degli Enti locali;

Atteso che bisogna procedere all’indizione di gara da avviare mediante procedura aperta,
per l’affidamento  in  concessione del  sistema di  distribuzione delle  acque reflue affinate
provenienti dall'impianto di depurazione ed affinamento comunale con destinazione riuso
irriguo  e  dei  servizi  ed  opere  connesse  con  il  criterio  dell'offerta  economicamente  più
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vantaggiosa sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo ai sensi degli artt. 164 e 173 del
D.Lgs. 18/04/2016 n. 50;

Visti gli obblighi di pubblicità dei bandi di gara come previsto dagli artt. 72 e 73 del D.Lgs.
50/2016 e dal Decreto del MIT del 02/12/2016;

Visto che  con  nota  del  25/05/2018  è  stato  richiesto  preventivo  di  spesa  a  n.  5
società/agenzie  specializzate  nel  servizio  di  pubblicazione  dei  bandi  di  gara,  per  la
pubblicazione su GUCE, GURI, testate nazionali e locali;

Ritenuto, tra i diversi preventivi agli atti d’Ufficio, accettare quello redatto dalla Info srl da
Barletta (rif. 201801415/CAS/BA01), al costo di € 350,00 oltre Iva 22%, oltre spese bolli
(€ 16,00) per complessivi € 802,33;

Visto che  con  PEC  del  05/12/2018  si  chiedeva  alla  Info  srl  conferma  di  validità  del
preventivo 201801415 redatto in data 28/05/2018;

Visto che  con  PEC  del  06/12/2018  la  Info  srl  confermava  la  validità  del  preventivo
201801415  sia  per  la  pubblicazione  del  bando  di  gara  che  dell’esito  della  stessa  per
€  644,53 oltre  Iva  22%, oltre  bollo  di  €  16,00,  per  un  totale  di  €  863,33 per  ciascuna
pubblicazione;

Vista la vigente normativa recante disposizioni per la realizzazione della spesa Pubblica,
stabilisce  che  le  amministrazioni  pubbliche  devono  ricorrere  al  Mercato Elettronico
della Pubblica Amministrazione  (MEPA), o ad altri Mercati elettronici istituiti,  per tutti gli
acquisti di beni e servizi, anche di importo superiore a euro 1.000,00 ed inferiore alla
soglia di rilievo comunitario;

Verificato che in ME.PA. ne l l a sezione “Servizi  di  Informazione,  Comunicazione  e
Marketing (SERVIZI)” si è accertata la presenza della ditta Info s.r.l. da Barletta;

Ritenuto anticipare la spesa di  € 1.604,65, fermo restando che la stessa dovrà essere
rimborsata dall’aggiudicatario, come previsto dall’art. 5 comma 2 del Decreto del Ministero
delle  Infrastrutture  e  dei  Trasporti  2  dicembre  2016  recante  "Definizione  degli  indirizzi
generali di pubblicazione degli avvisi e dei bandi di gara, di cui agli articoli 70, 71 e 98 del
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50" 

Atteso che l’indizione di gara prevede a carico della Stazione Appaltante il versamento del
contributo di  gara da versare all’ANAC, e che in base alla  Delibera ANAC n.  1377 del
21/12/2016, tale contributo è pari ad € 600,00;

Visti:
- l’articolo 32 comma 2 del D. Lgs. n. 50/2016 così come modificato dal D.Lgs. n. 56/2017,
che recita:
“Prima dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti,
in conformità ai propri ordinamenti, decretano o determinano di contrarre, individuando gli
elementi  essenziali  del  contratto  e  i  criteri  di  selezione  degli  operatori  economici  delle
offerte. Nella procedura di cui all’articolo 36, comma 2, lettera a), la stazione appaltante può
procedere  all’affidamento  diretto  tramite  determina  a  contrarre  o  atto  equivalente,  che
contenga, in modo semplificato, l’oggetto dell’affidamento, l’importo, il fornitore, le ragioni
della scelta del fornitore, il possesso da parte sua dei requisiti di carattere generale, nonché
il possesso dei requisiti tecnico –professionali, ove richiesti”;
-  l’articolo 192 comma 1 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il quale stabilisce
che:  la  stesura dei  contratti  deve essere preceduta da una determinazione a contrarre,
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indicante  il  fine,  l’oggetto  e  le  clausole  ritenute  essenziali  del  contratto  che  si  intende
stipulare, le modalità di scelta del contraente e le ragioni che ne sono alla base;

Dato Atto che trattandosi di lavori, ovvero di Servizi d’importo inferiore ai 40.000 euro, per
l’affidamento trovano applicazione le disposizioni contenute nell’articolo 36 comma 2 lettera
a) e nell’articolo 32 comma 14 del D. Lgs. n. 50/2016;
- Articolo 36 c. 2 “Fermo restando quanto previsto dagli articoli 37 e 38 e salva la possibilità
di  ricorrere  alle  procedure  ordinarie,  le  stazioni  appaltanti  procedono  all’affidamento  di
lavori,  servizi  e forniture di  importo inferiore alle soglie di  cui all’articolo 35, secondo le
seguenti modalità”:
a) Per affidamenti di importo inferiore a 40.000 euro, mediante affidamento diretto,  anche
senza previa consultazione di due o più operatori economici, giusta art.25 comma 1,lettera
b1) del D.Lgs n.56/2017;

Letta la Circolare dell’ANAC avente ad oggetto: Linee Guida n. 4, di attuazione del D.Lgs.
18 aprile 2016, n. 50, recanti: “Procedure per l’affidamento dei contratti pubblici di importo
inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, indagini di mercato e formazione e gestione
degli elenchi di operatori economici” Approvate dal Consiglio dell’Autorità con Delibera n.
1097 del 26 ottobre 2016 e aggiornate con delibera del Consiglio n.206 del 01/03/2018, ed
in particolare il punto 4.3.1;

Considerato che le linee guida pubblicate dall’Autorità in parola trovano piena applicazione
nei contenuti e nelle forme espresse nel presente atto;

Dato Atto che per le aziende presenti con proprio catalogo sul portale “Acquistinretepa.it”,
dedicato agli acquisti della P.A. (piattaforma MePA) della Consip  S.p.a., la fase di
verifica del possesso dei requisiti, come richiesti per legge, si intende esperita in sede di
iscrizione al predetto portale;

Visti:
- il Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267, “Testo unico delle leggi sull'ordinamento
degli Enti Locali” e, in particolare:
- l'articolo 107 che assegna ai dirigenti la competenza in materia di gestione, ivi compresa
la responsabilità delle procedure di gara e l’impegno di spesa e l’articolo 109, comma 2,
che assegna le funzioni dirigenziali ai responsabili di servizi specificamente individuati;
- l’articolo 151, comma 4, il quale stabilisce che le determinazioni che comportano impegni
di spesa sono esecutivi con l’apposizione, da parte del responsabile del servizio finanziario
del visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria;
gli articoli 183 e 191, sulle modalità di assunzione degli impegni di spesa;
- l’articolo 192, che prescrive la necessità di adottare apposita determinazione a contrattare
per definire il fine, l’oggetto, la forma, le clausole ritenute essenziali del contratto che si
intende stipulare, le modalità di scelta del contraente e le ragioni che ne sono alla base;
- l'articolo 3 della legge 136/2010, in tema di tracciabilità di flussi finanziari;
-  l'art. 4 comma 2, del D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165 e  smi che prevede la distinzione
delle funzioni proprie degli organi di indirizzo e direzione politica rispetto alle competenze e
responsabilità  dei  dirigenti,  riservando  a  questi  ultimi,  tra  l'altro,  i  compiti  di  gestione
amministrativa;
- il Decreto legislativo 18 aprile 2016, n.50 recante “Codice dei contratti pubblici relativi a
lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 2014/23/CE, 2014/24/CE e 2014/25”
sull'aggiudicazione  dei  contratti  di  concessione,  sugli  appalti  pubblici  e  sulle  procedure
d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi
postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a
lavori, servizi e forniture, ed in particolare l’art. 62, del D.Lgs 50/2016;
- il Decreto legislativo 19 aprile 2017 n. 56 “Disposizioni integrative e correttive al Decreto
legislativo 18 aprile 2016, n.50”.
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Per quanto espresso in narrativa, che qui si intende integralmente riportato e trascritto;

DETERMINA

1)  DI  AFFIDARE alla ditta  Info  s.r.l.  da Barletta,  P.I.  04656100726,  la  pubblicazione  su
GUCE, GURI, testate nazionali e locali (come da preventivo 201801415 del 28/05/2018)
dell’indizione della gara per l’Affidamento in concessione della  rete di distribuzione delle
acque reflue affinate provenienti dall'impianto di depurazione ed affinamento del Comune di
Castellana Grotte con destinazione riuso irriguo e le risultanze della procedura della stessa
gara (aggiudicazione) al costo di € 644,53 oltre Iva 22%, oltre bollo di € 16,00, per un totale
di € 863,33 per ciascuna pubblicazione; 

2) DI DARE ATTO che la stipula avverrà attraverso il Me.Pa. in conformità alle regole del
sistema di e- procurement della pubblica amministrazione;

3) DI DARE ATTO che  l’indizione di  gara prevede a carico della Stazione Appaltante il
versamento del contributo di gara da versare all’ANAC, e che in base alla Delibera ANAC n.
1377 del 21/12/2016, tale contributo è pari ad € 600,00;

4) DI IMPEGNARE la somma complessiva di €. 2.326,66 al Bilancio di previsione 2018 al
cap. 1220.05 epigrafato “Spese per gare appalti e contratti acque reflue”

5) DI LIQUIDARE in favore dell’ Autorità Nazionale AntiCorruzione (A.N.AC.) l’importo di €
600,00 al ricevimento del MAV relativo alla procedura in oggetto;

6) DI TRASMETTERE copia del presente provvedimento:
- a mezzo PEC alla  “Info srl”;

          - alla Ragioneria per gli adempimenti successivi.

Il  presente  atto  viene  trasmesso  alla  Segreteria  per  la  raccolta  ufficiale  e  per  la
pubblicazione all’Albo Pretorio on line del  sito istituzionale del  Comune di  Castellana
Grotte  consultabile  all’indirizzo  web  www.comune.castellanagrotte.ba.it/,  dopo  la
sottoscrizione dello stesso da parte del Responsabile del Settore Finanziario ai  sensi
dell’art. 153 co.5 del D.Lgs n. 267/2000. 

Il Responsabile dell’istruttoria

 Patrizia Mastrosimini

Il Responsabile del Settore 
Geom.  Onofrio Simone
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